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TRENTO. Solo la neve ha bloccato 
gli scavi archeologici nel sito che 
è stato trovato durante gli scavi 
per la realizzazione di un par-
cheggio interrato al civico 134 di 
Via  Grazioli.  «Ci  troviamo  in  
un’area di interesse archeologi-
co monitorata – spiega Franco 
Marzatico Responsabile della So-
printendenza dei Beni Culturali 
della Provincia – nota per la pre-
senza dell'acquedotto, di un per-
corso viario e per un’area cimite-
riale tutto di epoca romana. Sor-
prende come i reperti che abbia-
mo trovato siano sopravvissuti 
alle esondazioni del Fersina, pur 
parzialmente danneggiati». Sia-
mo a poche decine di metri dal 
terreno interessato dalla demoli-
zione  della  casa  ottocentesca,  
abbattimento contestato dai re-
sidenti: «Esatto. Stiamo parlan-
do di  un’area di  interesse ar-
cheologico che parte dalle ex Ca-
nossiane ed arriva fino a Via Pa-
radisi. La proprietà della casa de-

molita  è  già  stata  avvisata  
dell’obbligo di comunicarci l’ini-
zio degli scavi perché dovremo 
essere presenti per tutta la loro 
durata». 

La possibilità concreta è quel-
la che la costruzione del condo-
minio di sei piani possa interes-
sare l’antico  tracciato  dell’ac-
quedotto sotterraneo di  epoca 
romana. «E’ stato trovato un in-
sediamento produttivo con una 
grande camera di combustione 
di  certo  molto  utilizzata.  Non 
sappiamo cosa si producesse – ci 
dice l'archeologa Cristina Bassi 
direttrice  dei  lavori  –  perché  
non abbiamo ancora rinvenuto 
scorie  di  lavorazione;  interes-
sante anche il tracciato viario an-
che se  non primario,  ritrova-
menti  che  possiamo  datare  al  
quarto secolo dopo Cristo, ma 
potrebbero essere anche antece-
denti: la certezza l’avremo solo 
a scavi ultimati». Dell’area cimi-
teriale al momento c’è solo una 
tomba? «Sì che possiamo ripor-
tare all’Alto Medioevo che pur-
troppo è priva di corredo, ma il 
suo  posizionamento  a  bordo  
dell’antica strada fa pensare che 
al momento della sua creazione, 
il complesso produttivo potesse 
già essere in disuso». A che pro-
fondità è stato trovato il sito ar-
cheologico? «Da un minimo di 
un metro e mezzo ad un massi-
mo di tre, una variazione dovu-
ta al  fatto che anche allora la  
strada era inclinata il che aggra-
vava i danni delle esondazioni 
del Fersina». 

Al momento sono scarsi i ri-
trovamenti di oggetti solo qual-
che moneta e altri residui da in-
ventariare e per adesso nulla è 
deciso sul futuro dell’area: «Dif-
ficilmente si  arriverà ad avere 
un sito visitabile – afferma Fran-
co Marzatico – a completamen-
to degli scavi faremo una valuta-
zione finale. Potrebbe anche es-
sere che se ne lasci una parte vi-
sibile». La decisione dipenderà 
sia dallo stato di conservazione 
generale, ma anche da quanto 
sarà necessario per la manuten-
zione. Spesso una volta inventa-
riato e documentato il ritrova-
mento  si  decide  di  interrarlo  
nuovamente come è già succes-
so altre volte: per lo scavo com-
preso tra Via Grazioli e Via Moli-
ni tutto sarà deciso alla conclu-
sione dei lavori che potranno ri-
cominciare solo in condizione di 
terreno asciutto. E’ stato richie-
sta una vostra valutazione an-
che per la casa demolita: «Pre-
messo che non era sotto tutela, 
manca un riferimento legislati-
vo per fabbricati di interesse sto-
rico e che possano essere ricono-
scibili per vari riferimenti. Nel 
caso  specifico  è  necessaria  la  
massima attenzione perché sia-
mo in un’area di interesse ar-
cheologico, ma nello specifico la 
casa abbattuta non aveva un par-
ticolare interesse. Discorso del 
tutto diverso per quando si an-
drà a scavare per la realizzazione 
dei due piani interrati, ma sarà 
una situazione che andremo a 
monitorare con attenzione». 

In via Grazioli un sito archeologico
La scoperta. L’area è vicina al cantiere per la demolizione della casa ottocentesca e la realizzazione di un condominio di sei piani, operazione
fortemente contestata dai residenti della zona: c’è la possibilità concreta di ritrovare i resti dell’antico tracciato dell’acquedotto romano 

• Il sito archeologico rinvenuto in via Grazioli a Trento
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Franco Marzatico (Beni Culturali) • Il cantiere che ha fatto infuriare i residenti della zona• I resti sono probabilmente di epoca romana
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